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èeo dèflf fdrttìli;;pé?deDdòsi,,comé stiano 

JÌ -^ 

_ M r r . ,:v 

ìe beìiPgioiWfe d piì^iarire le pene gì 
DrS^al fischiò ramoi^'tfet vapore 
sporta oltre l'alpe i rappresentaQU della s 
germanica ; le aUre al sibilare dei ?enti e al 
i M I lento lento ideila pipn, 
^ : Qacsla pioYà'portâ  terore deirinverao ; che 
&3i làida ̂ •^iit i tarfilWS^^i ;dBe' mo-
yrclii? tìèffilionOT^^^^^coa entu-
i i à è ^ a i r i n c o D t r o ^ e ^ p o i M^^ 

li S i pacéipoDdiale & p#ritop«^^ 

mimenlo dello spirituale. Se a, qaòWscòpl 

flpoiazìonl ̂ ;applaudentsy noi^^^mo inspd-
diéftiU^W azioni dei monarcW sono; lodabili 
tolo in qat̂ aio rifìettonòla volontà dei popoli, 
Schè aUrimènti non'hanno ragiona di esìi 
$ t ^ Intatti le ambisìoiìì della cónti ai iaspU 
l ine ine spesso al pro^^teresse e qaindi 
^ ^ m é aV minintóTOmtp maìiconoij 
le nazioni invec«n fenlpDf̂ |!|Mse o strana 
ambizioni degli indir dai, mrpilSfe^anca 

iffitósià mirano soltanto a scopi genarosi j^ 
" ® . .Se-.;'U :̂paee, dev^esaw^^ariarè^P 

&lfe!EÉtenì siccome quelS che; è;,|^naio 
^etìg^^llS^;<^viUW^d^ 

dichiarandoci par 
narchi ctìicompreaérò f 
nel isonsiderarsi in c;6 soltanto i loro r a | t t 

*^ i si pt^ d i r e ^ irìpafk fambìOT 
e necessaria delle nazìow top quella 

• M & i # i 

soltanto Còme ìî fippresenìante della fortana, 
^ma quale dowebbe estere, U vìndice: delle 
nazìonaliià ; ìt'BàMtìétté austriaìshe tìfflìo .do-
yntg far sgombrare la piazza dagli abitai 

Sien^ì a'lui che deve vivere compreio 
@8|f>̂ .̂ tî î 3 QQ* tfi>̂ cÌjtaltaDa che come tale 
aspetta d'ewer̂ ifivenclìĉ tta. Poverâ  
tè non altro ti seguono 1 nostri voti; Pfè%l-
iri per cruda ragiOìle di ètgtpî iQsa dimenti 
iioi affrettiamo Filtaote di vedére condivise 
colle nostre le sorti di te, che séMa nostra 

fatto sotto la calma e la 
Le naŝ ioni te|̂ ,pno tiitte 4^. uà aisettOj e | del pome répubblican 

P9r questo dalle stèsse|n%%Qiv:)ì,, chep r̂ìe 
ne'sono robbrpbrìp, esse non rifuggono. Per 
conseguirlo sirjBcolano dii'conlffiub; 
appagano infatti di un assetto qaslsiasi, ma 
spasimaìHic^np^hd rende iPsibiie uh 
gressiyo migljpiripèotp. Jl questo in: lift dei 
conti^à^m^iipre guarentigia controjftstessa 
guerre civiliimLo vediamo adesso presso la 

P m . a i i j | sentinella 

la j|||titùzìode dell'esercito e fa il primo au­
tore di Sedan. Mante elev&^̂ airdit», forse xM 
poco troppo sofiaic», pieghevole nei'rigaaffli 

'ambizìoDe, osò far Sa^t, rasa dei suo 
passaMe proauociarsi francamente in fayora 

l^eH^^nbblica. Gol suo poderoso ingegno, 
colia TersatiUlà della sciapa seppe farla pro-

Mciâ aggradire, rendendola vieppiù 
popolare w miricWS miglióraóiento interno 
ti militare che econòmico e sopratutto collo 
igpibrò deLtoitelP^IPstranieri, ^'®^' 

za all'ombra 
-• i 

Frànciai che i8i passi lami ma sicuri v^^e or-
d̂ìnarsi in• lìbériy'-slatov -^^r" • -••^••^' •••\. 

* 

'y^ 

• lEfl»fchrìspettiti mo. 
bène la lord parte 

: ^ " L ' - . ' ' - . 

phiers colla propria moderazione oltreché 
interno rese quel governo anche rispettato 

e caro all'estero; egli quindi se ne può coa-
àideraro ilfondatore e il capo. 

Ad Areachon egli hr parlato; ha parlato in 
favóre ^ellaBWBìiéa duale sa lvaMft tP 

L ^ _ • 

'ìm^m^ dogli inawidui. 
Però le nazioni nel Idrp spasimo alla pace 

hanno le loro buone ragioni, che ?e questa 
non sussistessero le nazioni compr̂ en̂ no la 
necessità ineluttabilrt«qMn||J)loroia di 
una guerra. CeriMtaborrisconb dilla guerra 
gli abitatori dèll'alpesire Trentino, che nel con-
Tpgtófdi Milano tórreb^^ry;!! eiiènti co-
^W'^fossevor i^ i i ànch. 
panano a: sclTrono. 

Trento ha fato degnamente gli onori dì 
casa; essa salutò Guglielmo il Vittorioso non 

'• f\\ 

^ 
M 
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MtKtâ  e rimutaOp fórma dì govef 
sèiòrréi'é ai AIR sangue francese a cólpa 

dM Enonàrchi mâ êsso anche dei pòpòlìr essa 
delia sua m|ggtpr4nza mlitrasì stanca dei mu-
tament'. Tenàe alle volle versp^plche prin­
cipio monar.cĵ ioojttellaluslogft che il nuòvo 
gMru^lL^usejr^ba^forte; sembratifagfra 
dàlia repubblica: soltanto perchè teme "^i 
qulsi propenda a! petrolio.'Ma: queste leu* 
denze e questi timori sino momen|mei.'; nella 
sua maggioranza la nazione francese rifugga 
dalla monarchia che' accasciandola sótto l'in- I 
cubò dello spaventò le darebbe la incertézza 
iel domani: séiite di vivere felice sll'ombr 
della rapuDDlìCs, qua^^qua al |g|erp di 
questa non trovisi uòmini sincera me ote re-
pubbUcaoi, e, quando proprio pare abbia & 
dìscostàrsene, fa un forte passo a favore della 
8tessa*î  \^^ . ' •.• • 

Uòmo fra tatìri francesi eminente è certa-
- - . • • - ' I , . 

mente il Thìers ; ebbe le sue grayjffpe colpe 
nel procurare un entusiasmo soyerchio per i 
Napoleonidli; poscia in odio a'̂ questì, atteg­
giandosi a rappresentante dell'orleanismo, minò 

f^ 

II 

ibbliéa (|uale salva 
rordjne airinterno ie; della pace tlìrest 
en^^nsiderarfl motivi che Ip spingdnfT 

; Pfpnmicl̂ isi in modo 0031 risolato iu favore 
^i questa forma di govermo noi xì limitiamo 
I constatarne ì fatti ; a gli crédiamo, perchè 
|iu che Boòo liberi i popoli, pi& sentono al-
*tìstero,la iraìlllanza cogli altri po^Pè più 
sll*toferoo^^à svduppo all'individuo a sca­
pito di Jaa ^neralitSi ideale, di cui ànJnd:-
yj^^ualsiasf può costituirsi il rappré 

ROuher ha del par) panato m fkyprepP 
ero in Àì*celoi.m«vPlrancMi sa^^che 

impero può aver? avut^^m?iggipn ' me­
riti per la l̂J r̂ia ^^prósperilà,della'na­
zione, ma ìQ ogni modo ricostituito sentirebbe 
la necessità della rivincita di Sedan. Kouhér 
ha potuto In ogni mòdB^arlare solo in Cor­
sica perchè Sa Corsica ̂ ìf^francese che per, 
le tradiziom âpoleoQicFè̂  mentU sarebbe ita-' 
liana pp indole, storia e linguaggio. Thiérs ha 
potutô  mfelee pirlare liberamente a ipjplau-
dito in quel dipar|imentò della Gironda, che 
a lui non dovrebSf^sere il più propizio 
giacché la snsy^hezza la ripete dal lìbero 
scambio, combattuto erroneamente dal Thiers 
a che fo^j^ypece unii delle primarie glorie 
del napoleonismo. 

Ma tant'è! 1 popoli sanno essère disìnteres 
sati perchè attaccati inusnzi tutto a 

ila onestà. 
uesti discorsi sono i óMlRti de 

che 1 parliti soaterranno all'apertura deir«^ 
sembles; noi ne notiamo la importanza # 
fironlaamavtetìire della Francia. Quàl| sarà 
il contegno del governo? quali le próbabtSà ? 
Di questi argomenti avremo ad oceupirci •ri­
petutamente nelle p)$8imò8ettiMie,>^fe 

A^feÌ^^% 

-.^v 

Ih nna TC^^t|,^||>blioariàne il generale Qad 
haWi j-aooomandavji.Ja diifcaioDe o^lff^^&fe 
aUnazionedel segnénte p n i t t à ; ; : ^^ ' t 
;>Uaa Patria senza fftiotìeW;-^! Dov^^J^a .̂ 

tìboltv^'raowm mm lVra:astelò,.--la^:^« ' 
senza l'a8safl8ÌoÌo,,^^yibertà' Beng^;0 

^0,-.la:óOflcleDza:sedaa n;grlogÒ^PÌ|writi 
senza miaterì irà Jnzionì, - - l a ragione flostìltìfa 
alla fede, 
.^"•itùmo., . . , ^ ^ , , ^ ^ - . - . - ^ « 
m trionfo dei pHncipii fieuzff'spkirgimgnto 

pace. 0 nella H b a r t ^ p i i S r a concorrenza 
aeazà il monopolio, -^fla Ili-ìoiazioil^^^iHaìt» 

^mortizzamento del oapìtaiPt;- ìt MlanS 

qna del fanqìtfno aenza la tratta e la rnots. — 
l^biUtaziono delia^^ònaa «f t lP-^Btr i tó ì^ i 
^ ^ 1 iibartà della stam^:» d̂ Ua j^rola s è B ì l 
flsco © i a corte d'aasiae, — Wsttnaìoî a ri ; ^ 
della caBerma, -» la penna iishogQ dtiiiaifaS^^ 

delle tenebro^»ramore io ìnogo deU#ÌtóÌì.'j(f 
bene mveoe del male,—il oielp senza 1*inferno.> 

m-

i î vâ  
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Irocesso lueiani 
^ - - • ' ^ Itir 

(^m 

vl\ 
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•n^ r fci^ 

m^-

w%-

(dal francese) 
m^ 

wimj. j:iJl|ioo che non# por anche troppo inbl" 
Wato, Qulìlò ohe non* ha per anche caverne nel 
ppimonl, può ess«r guarito col catramo. 

• . h i • ' ' : • - . • 

X'altro, quello che è giunto Il*nltimo sta-
® 'de l male, muore più presto, 

«-Come mail 
^-. La respirazione abbondante 0 fittizia ohe 

flviluppa II catrame, affretta l'andamento della 
tisi, e la rende talora precipitosa. 

- ^ Tu mi metti paura. 

—" ^°*^*'J!l"'°^^ ^^^^^ ***̂ " *̂ *^" cognato, 
"ed io non pWo ^ìrtì nulla senza averlo prima 
veduto 0 minutamente ascoltato. 

.— Ebbene I disse Eoasignol, puoi ttt venire 
oggi flteaHO alla Grenonìllìèret 

— Fa colizttne mnco, e ti seguo. 
Koasìg î"! ai m â̂ e a tavola. 
™ Pwrcb^ »on mandi tuo fratello » 25izza, 0 

a Cannes, 0 slvyero anche.,,||y|£^ntibo? proseguì 
il dottore. 

Ma perchè non vuole lasciarci, q.uol .povero 
uomo. 

Pi „ È lo stesso, disse il dottore tuttora pensie­
roso; ove debba accadere una disgrazia a tê  td 
a tua moglie, preferirei che fosse lontano da ciui. 

— Ma perchè mi dici questo? sdamò Sossl-
gnol attonito per quelle parole, 

-» Tu baidei nemioi in paese, amicò mio* • 
— E ohi non ne ha? 3̂ *̂ *̂  ̂  
— Sia, ma le tue opinioni antireligioso te ne 

hanno procurati più ohe ad ogni altrq.^^W 
— Quali rapporti possono avere i miei nemici 

con la salute di mio cognato 9 . ' 
Nessuno e mólti. 

Non ti capisco, amico mio. 
-^ Vuoi che ti parli francamente? 
— Ma te no prego, in nomo della nostra vec­

chia amicìzia. 
Ebbono, tuo cognato ha, diconò^ t̂th figliuolo. 
Io lo ignoro ; questo è un suo segreto e 

non mìo. 
— Se l,CQBì, gli lascerà tutti i suol beni, 

nel suo diritto. 
— E tua figlia non avrà nulla. ^^^^-

• — Mia figlia Ò abbastanza ricca per non aver 
bisogno del danaro di suo tào. 

— Sia pure, ma i contadini non U ragionano 
in auesto modo. 

m 

* 

IiQ 80. 

^ —• Vediamo per ora, le ĉose dal loro lato peg 
giore. Supponiamo ohe tuo. cognato venga a ma 

^ _ 

I rire. 
. " Oimè! 

; — Che JL | | . figlia sia diseredata. 
- - Ma ti ho detto... 

; .^Jioa si tratta di quello che dirai tu, ma 
bBuèl di quello ohe diranno gli altri. 

—-E che vuoi tu che dicano? 
r • •-

Il dottore si passò una mano sulla fronte: 
; -rH Oh abitanti di questi paesi non sono tristi, 
disBe, sono cattivi. 

B̂ ŝBÌgnol guardava i l ^ ^ o r Bsusselle con stu­
pore. 

—• V altro giorno, riprese a dire Eousselle, tu 
hai sahsaata una contadina nella farmacia di 

eibet. 
Si, 0 senza di me l'èra morta. 

— Con questo soltanto ti sei fatto un nemico 
mortale nel dottor Bszire, 

Eossignol si strinse nelle spalle. t 
:MQaindì, prcsogQì il dottor Boussello,in casa 

ti dedichi talora alla chimica. 
BeTS dubbia, quando si vuole essera buoni 

" ^ • ' - . 

agricoltori, bisogna ossero un po'chìmiol. 
— Anche in cotssto ìial^Stb... 

m— Ma, sohmò E)asignol, vuoi darmi infine la 
chiafe di cotesto enigma? 

j —• 81, amico mio, dlss» trlstomente il modico; 

Seduta del 23 oitóbn. - - L a s e l l a tiascìtó-
tereesanto. Alberto Sonzogno compIe#T[f depoai-
zìoao iaterroita ieri. Dopo lui si udirono Cesa^ 
Sonzogno e Golacito. Quando Colacito narrò repi-
sodlo curioso st\\^ reclame che la Oapitaìe aveva 
fatto a Laciani /Stùl alzosaì ^ S o in : viso;^ 
furente, esclamando: «Dò una mentita a q H 

non è già ad un vecchio camerata par tuo che 
io rifiuterò la verità ed un bnpn consiglio. " 

lÓBsignol si senti sii illare sulla ironte alcune 
gocoie d ip t e re , e provò una specie di vagale 
indeterminata paura ih fondo al suo cuore di 
nesto uomo... 

L V . f 

.v'L-"-
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.̂ ^̂  

-^ÌA-^iv 

ss. 

— Amico mio, riprese a diro il dottor Bous* 
selle, le tue opinioni antireligioae ti hanno pro­
curato nemioi^nto più acc^^i in quanto ohe ò' 
il solo fanatismo chejì gnìda. , 

-— Ma perchè tu parli del miei nemici? 
— Ora vedrai. 
Bossignol era sempre più commosso. , 

— Il g^^^^sll** fiora, continuòJl; dottore, 
ha i^ tnsa l^Sw la massaia! e lo hai salvata là 
vita ? 

Credo. 
La folta che ingombrava \ diaCorbl della 

farmacia, hs, persino battuto le mani? 
È verp. 
Ma, fra tutti i contadini che allora orane 

presenti, non o*6ra una sola persona di Fsy-ani 
Logos. 

'•— Infatti, non ho vedutf^Mn viso dì cono-
scensa. , 

^*^T 

_̂^ 

Ì Ì H Ì : i^-

((hntinua)^ 

ÌT.^ ft 



atììle.» Pìft tardi IiKoìanì ch ieseTr^es i -

• « u -r •- m 

'ì 
dÌW*^«MW»P'li^ttav«m6^^pdde;:?a 
Biioló. I earaWàìetllo^BSrfeEHQrp^mtìlacM^^^ 
fttQ .̂ 0 a\locr-BÌ ^ai,;Luflìa|L gridare, gestlco,-̂  
;teòdo agitato è (Maytilsb: «NO, néa è vero,non 
ÌÌioio<aiesorivey#ifmÌe^rafl9 nella C îto^e.» 

difenBOre Viltà e H ÉftbMico Ministero riesci 
aii 

O 
-•=-&iSi 

anerela Soiazogno per adulterio produsse una pro-
fenda impressione. _; 

Stero della lazzaro 
r IP -1 

{Iffostra córrisp.) ' 
; ' : ~':hi^ Napoli, 22 otttobre. 

I dÌBCorsi delia giornata si aggirano tatti sulle feste 
Ji-Milano; sul-Processo. .Sanzogno,- e sulla scoperta 
gassassimo dellai infelice Cazzare trovata.nell'oraffiàì 
l̂ osoî Miulev̂ là Stazione, di Roma. K polcbS dalle 
g^ip^y^boccaao, i gioraali, del secondo torna 
^ t̂ìle.parlarne fin; dopO'lâ  io mi atterrò 

(testuale) con un rasoio, leiò gli intestini, u avvolse 
una sottana della Stessa morta, e vi pose fiure il 

asolo. FaltoNttiSti un fi^iti^ieffiii é\ " 
manleHo scese e USPÌPP 
, Il tempo era bruito, pioveva dirottamente, e la dotte 

era inoltrata; egli con tuttlpecauziiine pèrnonesMr 
visto si diresse a Porta Cepuna poco Ijjngi,̂  si avvi­
cinò alla due ChiavicLe colà esìstenk é'M^̂ ^̂  ca-

^ ijr ^ '. 1^^ ^«J ^ 

M§|de! la S!iiitì*d : il suo discMf| |à certo un pò 
piùjwiuatòji i (luiello del DepreUs, joa non tanto 
# I s i M W d i v j s i i e colla SìiiiftàCQsi detta m< 

mvi 
lélilant %i 

_ - , L \ •_ i l H _ ? 

L^^ii-ì 
erme irà Che mandi,avaatì^M^parola.di 91̂ -

comìo ài iosiro questore cav. Fora), percbè non la-
siiiaado intentata alcuna vìa, sì dtó a luti* uomo per 

irib^ft si deve Io scopriffìtìdte mum* eiìi 
esclasivamente attribuire alle indefesse, costanti, dili 

^tf^^ionosciuto. il cadavere Mh m^dr̂ , e <^fìm circa due 
A ,̂ ,A .-_. ,„ ni „ --•-•• Mndaun^an 

i _ U.i - *,^L'}ll,-:. 

e'all̂ ltiré pèsons, che ; però ,,n 
M^TOtaalè dramma. .^,.. ,, ^. . ,. . ,.^^,,,. 

_ f :àt*a^o^titt.rancato,.sen w dimj^^^d^bbi^e 
^^'srfpitóS^Mofcn questóre.riescejMlmente airovara 

te «I^MfaeBsJIladdakfffi e. yw ŝ a conoide, Mop 
.é̂ sund- Zfe mistenoss,l'aadassâ  |„y%e W , i^florm, 

8% ten« t̂ìÌSGo?ta agh sguardi, rfel mondo imù 
ena la G 

lo. Stette ad osserviira attantam&nte il gal*, 
tichè sfvacĉ 'lò aeim eneltiva ; scomparsa, 

in^i,^newM|cpH.#ra.la |}|^ pr̂ ^̂ ^̂ ^ fu di: 
saldare il̂ |Caaavere,,poì lo pose n|l baulejo chiuse p^; 

ffbeiaé e«coyicò..il'indomani chiamò uii facchino é'i 
Io incaricò dì portare quel baule alla f|̂ _via dicen* 
dogli che conteneva terraglie, e lui s^^accompagoò 
il facchino e sp di il bjule WWrancèsco Suono, 
nome del lutto immaginario. Per. sua maggior sicu* 

^̂ rezza poi, si prese a sery|zjĝ i! facchino. * " . 
Frattanto il Daniele ed 11 facchino sono in arresto, 

ed 6 un tal fatto, il corgaamenlo dell'edificio tanto 
fàticosô del .questore. ' Ora si attende luce., î aggjpre 
5uìla,it?fi>*a,causa,della morte dell'infelice Giuseppina 
Gazzaro, e le Asssie gìî diclieranno/ / ; ' 

^ M'era fitto in testa di esser breve, ma all'invece 
m* accorgo d'esseire ì̂f flae di pagina per ciò cbiudól 

^^'È^no Sisaìài. 

,:..-|s^ 

V ' 

; : # 

der4|à imprdbch& èl fe l i ^ suoi ^^<^ì î on S'ipro 
jìocgono Mrojcoi^o m quello di spingere i loro qp| 
leglii S pftriffeb isòd maggiore *fSblutezza là via 
delle riforme. . . . 

Sappiamo inoltre cb3 e stata abbandonata l'idea di 
titt'adUQ^az^ (klla $iQiŝ a sì a^Jologna chê  altrove, 
essendo 4 e s à ^ v e n u t a « dalmopn» chi i Móì 
prcmoicn, 0 còlotOi che erano disposti a secMaani; 

:|jcettaa^,.nel!a s p m^|rità î iMogramml 
della. Tgiii gli acreziì Sojìb qàlnal scompare! 
posizione si presenterà alla Camera più forte e più 
vigorosa. 

Si assicura che gli onor..Sella e Luzzaiti avreb­
bero inteuzione di tenere conferenze in varie città di 

'lillia sull'importantó argomentò dàllMàipiaiilb di'òas^e 
di risparmiò scolastiche. 

La prima confere'Dza avrebbe luogo In Torino. 

^^ 
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^ ^ ! i ^ 

p08ffli?i)ai"¥itó. iella M. j 
azzaro cfìe; 

^iv-. 

^r"-
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tóso «^^v#!i^ ' l féW abiiqdiQi procurando cioè di 

* u n bel dttmia dì .botto ZiQ e nipote lasciavano. 
' i m , e quasi ultima ;noa dimenticò di raccomapT 

dàfé ad lin caEftìttiere di col?» d'aver ;cur{| dei n̂ obih 
é,riéî 'Ì)oliV,,asserendo che sa;ebb^ Wnala^ fra breve. 
&ioltre{fàscia va ̂ plesso uuâ  sarta, un 's'tig àtitb^^ datojf 
tf^fliucì^Paéò qualche ;à topo ie "già il paesello Si 
Ac«rrafpifc non pensava alia subitanea sp̂ arizione delio 
zio e nipote. Qftan$e(j90>Qiam^^^\stÌrio3o preeen-
tarsi in Acerra alla sarta con una lettera firmata Qiar-
Mio Teresina e richiedere.rabiio, ê  .gpo tre, 0 
qualiro'̂ iorni^tid^ carrettiere ^portare la *moy 
tillS abitat'à dai d'tìe lasciandola 'jpressocÀèvab̂ ^̂  Più 
;avantì:s8|ìretè'̂ ^6rctìè sottosegnai quel/pressùcbè. 
# Tulti'^pM fetij ' t ó 'sul finir del 
ĉÌH'So^Vétitémiìre V^i i :pa | | J '28. In tarjgioroo il 
^ùeSldre p^rte subito è va ad Acerra, viiol vedere ìa 
éfe'abitata dilla Gjpi^olj^ysiosamente cerca ìorse 
.un Zaffiro che mormorando al suo orecchio un nome 
lo faccia finalmeute respirare . . . Cerca e ce|||^, esa-
M a " attentamente attentameote tutto, le pareti, i sof' 

a * " l t ' , . - ì 1 ' ±. " f . - * ' ^ ^ - T - 7 . ' j « ' „ Lh J j ^'" 

fiàcere e •spiegazzale;'ne lègge uoa cpajisibile emó-
Kidne,' pòi spiega il fazzoletto, si ripone diligentemente 

*lé immondizie, e via di, trotto corre a Napoli. 
Fra quelle cartoffî ì erau.jiaa soprascritta di ietterà 

tutta spiegazziita col segUROte iodirizzo: sig. Salva­
tore Daniele, Via Maddalena ^9 Napoli - r Credo 

ms^^ che un lungo d profuodo r<:spirone sia uscito dal 
jlèttp deìi'inLiic&bile questore. .2^ ^;...;." ; ' 

Appena di ritorno in Nipoli,. Doaada gentilmente^ 
ad invitare, il D,iniele, il'quale sicuro'di aver̂ àvvoìto 
il misf/tto'ìn uà Ìmpaoetr0bile'mistero accettò l*in-

ĵ̂ s;<jpto, e tutto solo fu dsl. questore. ' ' ^ ;̂  ' 
.Alle.prime inttìrfog.izioni nega, poi tituba e (laal-

mànì^ dinanzî  l'eloquenza dei fatti diveota cinicameala 
eloquente e spiìTera una luoga, credo falsa e luguke 
storia* 

I -T. 

mm-

D 
{Nostra corrispondenza) 

B ottobre (sera). 
4uàiî b vi spedii la mia dì stamane vi diceva 

cbe r Imperatore sarebbéeandaio a Beìla^giò é^i 
là ^er tecoo ti Bergamo #Ìinza toccare Milanolùo-
yamenta ritornerebbe a %rliii0vl<a notizia aveva 
31 andamento, poiché essendosi rimmesso il tempo 
imm quasi plft dubitava cÉo l*Xmp9ratore;,OT̂ B 
^ to voltola .Monza per teiiBra alPijivìto del 

samente cor duca Molzi, che aveva posta la sua 
superba villa a dìaposiziorìb dei Sovrani, o:inbb]i< 
imi disturbi & spese per propararo^nil tioavimentu 
àélno degli ì « f e GÌpiti e della manificeriza 
dèlliâ càÉ̂ 'BlelzlV-' _̂_,; "'' • • ^ * ••" -̂"'"•" '•• 
#igeitingete ohe if^fàrtenzà fissata per le 11 
antim.fìi protratta, ondo per corto rsi riteneva là 
^tta Qon' efettuata ietlmoansà^iilel maltempo; 
Sa alleia ll2, ni^ffitore cogli ìtestì^magai-
loì^^qaipaggi aeirfirSp;%y5Hi:,^la ,flt?izÌ9!nê U-
soiando, de&Ditiv&mente Milano.Xungo la via p&r̂ : 
corsa ebbe applausi ed evviva, 0 Molttce puro fnA 
segno alle ovazioni del " popolô . Sniv passi dello 
Splendido ̂ rteggio non e! vide la ressa di gente 
del.dì deU'in^pioì*! teatien Hòup quasi tutti 
partiti, ma tutta Mila^tM sulle àtràde :pircórs9 
dàlPIm^eratèr^^er dargli il rialttto d'addio. ^^ 

Alle 1 li2 • il Ba ed i princìpi fecero ritorno 
alla reggia sèguiti dalie loroì3àBè'militarì̂ ffè%tto 
rientrò ùella calma. : 

Kotài con certa sorpresa ohe al ritorno degl̂ ; 
equipaggi reali non un .evviva salutava la car-' 
rozza in oui stavano'il Ke ed i pHacipiĵ ad onta 
else, il principe Umberto qorrispondeasê ^̂ '̂̂ 'salnto 

,̂ ;.ll presidi'nte della Cpmmissìoae parlamentare.|ac,a-
ricato di,esaminare il .Codice Penale, già votato dal 
Senato, ha inviiato gli onor. deputati, cbs vórraisno 
pésentare emendainemiaglì arlicoH del Codice stésso,' 
a tarli perseùìre alla Segreteria dalla Camera,̂  non b:ù 
tarai del 30 novembre prossimo. 

l ' I 

Soup mesfi in,circolazione,i nostri biglietti da SO] 
esìmi del Consorzio delie.banelie., Si «assicura che 

in fia di mese lo stipendio dt tutti gU impiegati verrà 
pagato con quella moneta. 

Sŷ fe|tà*̂ ^̂ ^ Parigi che PìtópWlìsta DuVal tyne 
i'tf'câ a'̂ '̂ i ìjàfi«>Ì cònsole d'Italia à honéb, ut» 'dì-
sbotto importante. 
; Lafond dì ciò è biasimalo. 1 ministri discordano sul 

giorno/della . i?iapparlura dell? SBssione, Non vi, farà 
messa|ĝ ip presideqztale. 
; ,;Thìèr6 è ritornato. J j ft-xi - J l - - l - l " 
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-,-Da Beferedb giuQ'gono ùoU4l;jih9 cónsÌÈttiiW.cbó 
1 casî 'di ̂ vìolaziofli del terrifórro serbo vaatiO « i p r a 
aumentando locchè certo non può:̂ iDflmre a miglio 
rare la siluazioue e diminuire le; dif̂ cpllli preparate al 
governo serbo,, iliquak J i ordinato al comandanti ai 
confìm di resmni^e 1ì6n Blta energìa qualuoquein-
vasione, di astenersi pefòdal violare il territorio turco* 

Di tale .disbonsizione, ne veóàe data cómuaicazione 
alle potéaatè garanti. \ "'•''• ^'.-". 
f ' Sulle'buone 'disposizioni del coramis^w U ^ S g 
,yer'pascià il '^aBtónaìe't&ék Ì\ segueÌBle^^ff^ 
W'Géimìi^f^'W'otiòbfé^^-'Bmé^^neM r̂zegòvesì̂ î 
qtfrtli ai èr.ao a t a a Sèvér-paéci^dòle^Mordel sal­
tano: peri lai pacificazione dèll*;Efzegovina', ieri .furono 
appiccati da; Sjfk t̂ pasciuta Popovo. Tutti «li .abitanti' 
di Popovo fuggirono io ^Dalmazia. . ;, ^ = ̂ «i^r^; ; : 

Ècco quanto si deve attendere dalle riforme, dalla 
saggezza e dallo spirito Wnòilativo dal governo turco / 
iî esacerbazioae ne!V Erzegovina è a] "colmo, ed iW" 
inovibile il proposito pei- la lòtta arvìta 0 morte. 

di coloro che ^ ieVavànò i l cappello al passag 

• ' T . ^ l O i i L i r i "17 

, Asserisce che tornato in Nipoti da Acerra Giû ep 
pìtia ammalò;, che n||yhism^aicua ^occorso medì̂ p̂, 
per tema d'essere scoperti, e che in capo'a 6 giorni 
i | Giusiippp|,morK Non dmuoziOJi morte,sempre 
^ p i u r a , e frattanto il cadjvere puzzava da'lf#^|roì 
nella sua' stanza. Fu allora the si dacìse di sventrarla 

^J 

gio del coréi^gio reàle^c'iS^na certa cstemaziotio^ 
e qdàsi in 'cerca di un applauso qtìaltitf|u9prja 
tanto decantata pòpMlrità dei ^ovrVni di S^vojà 
còmitt'dìa mi "pare anche a Milano a scendere Û^ 
termòmetro, e -si ohe qui il -partito Smoderato ^ 
strapotsute. - 1 ^ : : • 

Nel seguito scorsi Minghetti sempre rannnvo 
lato e il Tisconti Venosta. Cantelli partì ieri sera, 
fofia '̂per non ricevere qui in Milano la citazione 
di turbato possesso chu gli farà ravv^^ îAntona 
Traverai per la-'apertura violenta deHtfó pal­
chetto al teatro della Scala nella serata di gala. 
Avrete vednto cbe il Secolo espose questo fatto 
biasimevole quale io ve lo narrai, e élnora nes­
sun giornale officioso osò sìhéntirlo. Ora t̂̂ óke di­
rebbe il conte Batlìnzaghi, vengono i boati, e sa­
ranno molto'grossi; ma 11 concorso dei'forestieri^ 
fa sì euòrme^obe dal solo antEèuto degli introiti^ 

del dazio consumo in questi giorÙi,^iina gran 
parte delle spese verranno coperte. E poi il 'de­
naro che lasciarono't 100 mllà^^é più forestieri-
qui conrenut? I%gozianti dicono unanimi, cKb 
basterebbe un im'peralore 'all'anno. ̂  ^ ^ ' '̂  

'Uli''altr'ji)foiiosta'chiede addirittura Y abolizióne delfa 
ikCostitiizìoiie attuile. 

^ î* i^ mi 

mri 
•i • r " 

f n" I- ••"^ 
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S'jppiamo, scrive W Popolo Eomano, essere allo 
studio negli uffii del ministero delle finanze un pro­
getto permeare uoa nuova direzione generale pel 
raacìoato e tassa.di prcduŝ ióâ , . ••-,., i 

H-

wi 
{Tutti 1 partiti sérbi,̂  compreso qusllo dei cooser-

vatori.̂ sono d'accordo circa la necessità di addivenire 
ad uua revisione dt:Ila costituzione in senso più libe-

jraie. Una deìle_propoì|̂ .̂ a qujslo scopo ,pres|^^te, 
alla Saupcina dommda che la rappresentanza popolare 
venĝ  poriUi a 600 membri e che u popob abbia 
maggiori diritti e lUìggiore autonomia ammmistra-

Vérona. —- ScHWfMmm in date da la i ; 
Al bìvio ferroviario delle due linos che, fuori 

di ^orta Kuova, si muovono P una pel Tirole a 
1* altra per la llStjardìà, si formò iori i l ÌÌK>ntì 
ffiiriale e cambiò macobina e direzione. Ci ora 
Wto^gento più di q u à i ì S I P i ^ ^ b a plinto a-
spillarsi; 0'erano l à earabiuìerì, Pispettore di 
qtilllkra signor Franobini, 0 il prefetto àìg* _ F& 
raléd. 

. . . y r - - , _ f 

B! imperatore sporse un momento 11 capo, feco 
un risolino, e poi tirò diritto par U mi àtradà* 

— Il conte Koudeìl, rap|)réséntanto della Ger­
mania in Italia rodn^^ffio'pi da Àlâ  ove andò 
ad acoompagnaro PìMpératoro/pernottò ^M EtTO' 
rena alP albergo della Tórte ài Londva. 

ira con luì àucfinf cìfmm. Massa, b a ^ « ' 
zìo della stazione alle F. A. I. '^^' 

.Sono '|ftft)^^"^rtìt'^pèr;^MlÌaa&>.. ^' ,0 "^^ 
— Prima chi floìsea l'anno in còrso, là Stàziol 

di Verona P. V. assumerà JlJaùbvo titolo dì Stagione 
Oenfrale di FflJ'0|5i||, essendoché,in quella si stpno 
compiendo dalla Società delle Ferrovie dell'Àiffi I t i t i 
importanti é grandiosìlàvorì, ì quali vankio *Wóiift;ii 
pletarò quelli, pure noà iodiffrrenll, che veùneró dal 
1873 ìu^bi eseguiti fiella Stazione medesima pél 
serviiio merci a pìccola véiocìlà; • . r s 
' ^ P e ^ r i f o r t ó e |)Qr l'ampliapiin^ questo p -

%i6 vento||^slraìto uaSìtipio .magazzino,; della iuo^ 
gbezza di:inèlQQ,,.colla laî gbezaa di m. ^%^|Uuà|tO 
nii9yo ediQfiiOiVeniJeró a^gi«pti,,.piani, c^waiior 
m&^ coper̂ tî  .collo.,sviluppo, di bin 
dello e piattóerme,^ modo d ó ^ t i 
Scalo merci ordinane. -rm 

:lt servìzio dalla Dogana vetane unito al nuòvo écard 
mWci; essendo'àlito ,-dtftóblitô ĵ Ìdbbrìcato. ^ .era 
dapĵ rimà 'dVsUnàtóî  perché' Iroppq disoosto e éìlustp 
àpfezodi del fabbricato âsseggierUJJ|l|!anap gcoiiSO 
^Ihdlirkrvìxio della merci ordinarjQô ^̂ ^ 
gUoiraóàentovseiisibilissiaia In riguardo al inoviuiê tQ; 
oòmmer«ale di y#|à}% la spesa sostenuta |aM 
S'ociel̂ ,per tale mìglioTamont̂ ,4.ag|Ìuase ^.,,cifr|3 
cirM> épO.OÓÒ lire,, conipreao il valore dei riuòvi mi-
teriali di armamealq., - iv 
^'vl|Ì^^Ì^*#DÌo:^8Ì, trovaiia & 
cor ,̂avanzilo dt cós'truzione,̂ %tti igW altifi'-1#i||. 
X'- divdsò '- (SiSra alia ôià̂ lèta '• tifàseffiraèssiòfié̂  
dSla;:Sl^^^5VS-Staiióìae cètìteile.̂ v •^m-'^m' 

enSftP^ Spcivóiio da ̂ questo passe •aU 
^r(0nciàdel 

; VìiSioirni Ì#,,BÌ3BM^^» r ^luelià s tà jdi i |0^pp^ 
*ole T^mle,: éfe ^tìcompaguato dall' in§.,,BÌn^S 
reoavasi in casa delPgnor. Valentino GatVani.ì 
curiosi dei Gaffò.alla^ notizia ài w\ colloQuioi' 
draulmfàmm subito essersi riofraucate Io sp&ì 
ranze. pel prossimo eseguimento del progotto ^ U 
Celiiiie. W p o duo Ore l*ob. di S. Dona rìpaìSivtf 
Noi, però, più volentieri accedareùimit 'à 1qt i i^ 
^ler'ku^e, se ci vedessimo ìntereBssiti in tale 'ac­
cenda l'oòiì Bu'ccbia ed il G âbelU. » 

SCO' 

, L nuovo tìflOr 

Q/COÌ m& 

lìvrfÉ 
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Siamo mform'.itt che verso la fióe del mese, e molto 
probdbiie i! 31, l'on. B)rtani_ ànd.à a Rimiai dove 
furono pure inviiali parecchi deputati che seggono s î ; 

iliceviamo da KiàU3ii.^i,|y|^.nplizÌwbe va accolta 
eoa riserva, e secondo la quale il Ljubibratich avrebbe 
fetlp.appicare un prete.er^^ovase che con una'sua 
denunzia presso i,Jm;chi sarebbe stalo causa della.di-, 
sfatta subi.ta>il 29 setteaibi;̂ .,dagli insorgenti ad Ùtovo. 
Alcune diifereoze nella divisione del bottino predato 
avicebbero determinato-i|jf|^te'a: quella denubzia in 
seguito alla.quale gU ìus.prti,,rim3sero b a t i ^ ^ . ' -
nh ' ' . {i\i)&\yA-venire dispaiato) v 
;I•giornali •viénóeSi'hanno••rfci B'èlgMò che tfn certo 

nùmero dt abitazioni vetìnero 'perquisite, e p̂h'a sì 
; operarono degli ari'ésti in"'8epto;'ajmovibèn'ti-rivo­
luzionari segreti. • * i:- -^^^ 

Fra gli arrf̂ stali v'ha pure il tedittore dell'Tsfó^, 
l'organo dell'ex-mitìislrò-Ristìc' ' 

U lavoro elettorale prosegue con attività slraordì; 
f̂lVia in Spagna e il palazza'def 'dSTérao è conti-
nuctmente assediato di candidati che aspirano al suo 
appoggio. ^ ,, " • • ; , . ; 

Si notano tra'questi moderati, unionisti e coslitu-
zionali. 

Telegrafano da Berljnô  all' Allffem^ine Zeitung 
"dì Augusta,'che iti quéi'circoli diplomatici sì attenda 
Uome prossimo risultuto dell' incontro dei due Sovrani 
a Milano che, le relative';Legazioni dei due^JUJi a 
Roma e a Berlino sieno elevate. Zar rango- di apiba-
sciata. . 

- . - l ' ì f 
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• • ' O o n t i e - "ca 'm .e r i e i ' i . -:^^g,j|%. si­
gnore ci T,accomavi che \ttu recatosi >pr | i ^^ 
in jaat del̂ e orìme TaUÓrie deils Città, mifc 

chiamò il conio (ultima, e più iudgàsla di 
fòlle le'pòMe)M¥é?a sotto gli obuhi ;li U-
sta dei-prezzi, é Upeva bene che còsa aveva 
maugiato, perciò aveva un mozzo sicaro per 
conlrgllare le^aritme|^e dvagazioaijel. ca­
meriere. — Costai eoa una «o/a piuttosto.u-
nica che ra ra j^ il ionio e r a l & o n e . . . ì 
G'eraia differenza: in più "stìlprevenCWPliel 
nostro amico, di cent. 3bt e4 era un came-

Udro che vi mette la màiab iq tasca e vi 
ruba il portafoglio; na altro che entra in 
casa vostra, e vi pQ^a via l'orologio: un 
terxo cbe'ti appoilî ^sutia vii, e colh ìogi 

-If 

dolla bocca d'una pjstpja^^^ punta dèlio 
siilo, vi persuade e darglila borsi, sono tratti 
alla Corte d'assise. — 11'cameriere ctiè a fac­
cia scoperta,̂ »i-sangne fredd^,#ì*Tuba. i JO-
Itri cente8Ìi»i,ije:.non: vi : ^ice ; «uardl3;:'e.JE!0i 
rìde sottoy .baffi,, e strizza l'ncchio.cct^lSI^ 
eloquenti^clie'vuol dire: fóiVio....ffl#/op­
pure sFWcoperto, dica: scusi,ho sbagliato: 
coW è tìn gaiiabomf^^ alla Cam ;d'As-
sise, 0 al Gorreziotìale. se ci ya, prende posfò* 
nello loggie riservale per assisterft^al 'dibatti-
mento dèi ladri ! Ma lui iadro?mbòl 
• 'È giunizlâ "?: 

1 padroni doUe. trattorie ed osterie dovreb­
bero esercitare un'attiva siiryeglianaa su que­
sti ladri JAinestici che Duoccioao enorméDQOQte 
ailyptereasi del piìncipale, « che ^no pa-
^alpJÉmantenuti per isviarc gli avvénfòrt, ca­
strandoli ne! conto r r e poi pretèndono la 

^ j j -

, -' \^-^ 

^ r-^\0>^ 
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Sta 

tj8o se jioii è g8 

> SstD^^mo che m famoso Gimeriere,lestì8 

lore) am%t mmmifreenticin^gpìi^. venti-

fatto Ciò cos^UnU celerità che rWeotoia, 
,^0 volle su liQ 
pagare U mìDestra 
prima come minestra e'p'..,. „ , . j - . 

— Un aUrò sòmmaadó là *ò(fr8 paràìaìì sulla 
lavoletìa, dtcen: dime ^ àodose mntido^ ^dXio 
^^ù lo mello mi che fa trenta, e lientisinqW 
sinquantasinquef d diose ghe lo metto mi, che 
U sessmtdsinqm eco. ecc. .i v ' • ,:%;„.•., 

G^è,di. ridere, ma :c'è âach oda piangere. 
; NSq Voghamo per̂ o mettere j i fascio, Mti 

)b0 delmoribile io fossero taVii. 0. altoèìió 'flb 
iìQgesaérB di esserlo'pefMMleVpiliìci 

•i'. <3- ìacoi2 i©l lo Oo i t i e r i a sa . . 
Questo nome fa oscillare Ì8 corde più seosn 
bili M •caòre — esso, ncorda riqfeìijue yitU-
Ina d'uD amore feróce, e cr ricorda pure 
febó Uòpo di leijtre. tefe^Jl ^chiusero a; brete 
ktervallo, per ricavare-due giovani uel fiore, 
'^egli^aph ~ " 

reggm.opere.iSjradiU da 186:^1 tû lo 186^ 
Lire 69j33^^™ d Che questa partita è ae* 
riató0»t̂ cóot|8t̂ lt daih ProTiaéia -^ ia quató 
da ̂ Iiffi|ò(à4 i sàtf ricorri al .̂ òvertó 
del||e.^___ 

Òggi 's'â pìam'ò che iVicòrsrvèlàueK'iSpìntì 
e che la Qoitradeptazioue rifiatando di proT 

. p^beae Jeco la npfitra deputazione |jerch| 
le tiro 6t),3l3.44 ràpp'reae'nWno pel maggiore 
importo, le spese.̂ di j-jcoslituzionf JI0I Ponte 
^ Brenja mceMiató» dai lLài^^ 
spese che,,a,fior dtevidehsa devotìf : tìalrè'a 
fianco .dell'Erano se altro noMOSse come 
danno ai 

^m 

gmrrct* 
^ T 

« r ^ 

Uffioio dello liatb tiivìlè 

Nascile. — Maschi K 1. - Femminéf BPW* • ^ r ^ - = • • 

é$ nel vìgd 
Sai p^Wl madre Stìitìbt'iì cuora à^nmiò 
mmmM, n^l :vede||p^mt(>J^umco;^figH 
Il,BMUguoa,^)tVentu|j|pJ^||^r^^^ 
ìBritìUimovfeqìsro corteo (W^̂ to im^^ro.;wfa-
' ereo 0 alU povera finciuUa nel viaggio che 
on ha rìtornói ifa^ tàóitó l^rezTòàU'ueìia: 

wjta dacché ne ha costaPIre li?^:POTI Gal-
lerin®hi arrebbe poluto predirti una M -
I t r o t M tragedìlf,:^^i.cM\MòUUl(ppeQa 
il mesa .sulla sceai ®!ll|uSa'aa ^media? -f, 
àaestt pensieri ci si ridl'stilòno In fòlla ve-
Idenào pu|blicatd il faVdeofó, Mio piÉr p i -
osiWziaiva cittadina, e che DaM la triste 

""'né della lifelice fanciulla. 

. Mâ rimgni.̂ -:̂  Woloer̂ ^̂ ^̂  fu Giusappe,ira-
Uegato celibê  con Lòrèazóa Gariotia di Aagalo, pos­

arle sper^ze, J d |l!d^a4 ^̂  .. ^̂  ft . t , \ ;, .SI ^ l • 
: Seme fcbeie, è Giuseppa iò̂ flàìò Mibe cou^ 
Albina fu Giuseppe, possidente, nubile. ^^Ml:;-^ 

mrìh — Bdllooi Luigi, d'auui 67, fa Frauceccp, 

Ĵ«?ialBfl̂ ; ;̂ ,#tiW)m0 p m ^ e ^M^ :PmmM^ 
Béguitanno, mancherà fa posglbiìità poUte^^|% 
naszlarla di sostenere m organò. r^^ 

Gorre ?oce chl'*àperMa llfc^lamwa 11 'Ìe|ft-11 
, ^ d i SJIK-QO (^lìèrà'l|^giA tósioàft '^}pb^ I 

'Distra. !?ìon so quanto vì sìa di ypi.Ì|y|l^?3U vtìce,, 
ma i portafogli hanno tutti il brojilpfffr^'é'nd 
se Nicotefàr̂ si acgm^rebbè dilff̂ a iU ŝogretario 
genéale. Certo è'c^^B noi conduco seci> p6t̂ ..Ìo 
meno uoi ventina di iàdÌTidùi/cosa dlélia quale (ìuftw 
88S8Ì, non può pretendere che là Daatrà gli dia un 
portafoglio. '.-... 

povero Nicolera 1 , , 

JNfpn è 6̂^̂  yfirp,.che,il î imstro tìonghi abbia la 
febbre e che sia (ìuf.sla la lagfona per la quale non 
potè recarsi a Milano. '•'-•• 
' l suoi coileghi del ministero lo ;̂ |consig!iarono dal 
iiVótìder, parte., alle feste in (Miàe ,dell'ipap̂ atórè̂  di, 
Germania perchè sarebbe, statô À̂ decorosd par lui e 
pél ministero medesimo, se si fossa recato a complji: 
ffleutare Guglielmo d;po quanto scrisse contro la pò- ' 
litica prussiana è Î ddsca tmio Ma^ Perseveransa^ 
di. pano,come mìh Nuova Antologia di Fireoze. 

.M^lpy^Jiatw è partito per 
Mddnerran 

• v v 

posilàeW^ deilbèi di Gàvarzem ™ ^ Nidóri 'Garoliaa,; 
, di fiioyaniii, ̂ pbV é, 4LPydovà , ^ S|)Ìà GìMflpĵ ^ 

•t- e" ^'. 

l Ifl «apo alle poche pagine %Mil "fitr 
teiàeòmelfò ®^; Paalore di quel lavorfeMì^: 

ostro vatlntìsstmo e 'simpatico arfisVa bondit-
fciriB^ftzooi'Gìaccfmò, giovane d'/auniV ma 
Secchio 'ifell'appassionato culto deU'airJ 

lliyiitràtt^ion poteva m e g U o i ¥ m ^ 
,.òFvèdete SGO1BUÌJ^;S^ bella j 
fanciulla, e quèil^pronia di bontà, di lê -̂ . 
lena pace che formava forse U più'bella ddle; 
lue' aitratiì^e^'^carai«|ÌUi^KTS|«^ 
^ueì lìneameqifcvivi e parlàùb, vòìiiòii pb .̂, 
RetaflBiltenere una imprecazione alla palla fà-

ìe f̂a-••piedi „.-..,, --.,.„.„.,, .«,» .̂.., .... 
ili prezzo. .a^V::ft8cìcQlo..r6^fetertlPfil;A; 
MÓRvatb si éroghlrP^l pietóso scopo dL^eri-
Srerè^^nteapìde alla^defunftì: 

Uid^ano) 
mo, fanai 50 gua 

.'Partanà {Trapani). 
fu mù càn̂ pestre, celibe, di: 

- {Nostra coTHsp^Q^^^za) 
Borni», :21:ottobre» 

rJ(^. Qa£i|i tutti i giornali raQde^^ riproducono 
questi versetti : ; • , '^'^m-

« Si legge nel Pungolo 4ì Milano: 
* ' W t̂litmpd̂ atorb aresè ^l .ynìrt^^lni^ettì,: 
5 strìngendogli cprdialisstóstoenti^ltó^ano : JOJ 
fttengo a che sa^j^ate ckeiaho ìa p{h prmd^ 
«eÒ^titóm j«(?«cia in «o f̂téatuale)̂ !* ' 

La notizia è evidente mento ̂ %!Sap7pB|ohàtfléB 
stitìo^vbm' &aî oredèi*o'rrmp6rafcor& dì Germania 

Sappiamo che Saa/Bmluenza il cardinale Auto-
nelli, cònVersaudò èò^ persona del corpo diploma­
tico acoredit&tn. presso la Sàn̂ a Sede, ĥ ;fnsnifê  
fltato con parole mòlttì rìaentite là anamwaTÌglia 
che Jb,m||||||r5| di Spagna presso "il t%^^, Italia 
aSalategòè ifill feste d«to a Milano in timore dell 
r-impé!ràto»è GuglieliSio; •• -'.-^i . • ^ ^ ^ ^ - • ^ : 

Ventami aBsicuràtì «he ì clamanti di Stia ÌEmì-
MfzR È)r̂ n<%Q̂ i(maU dal taèlb che il fO Alfonsa 

aveva 'È%^iÉfM^ brahisî ó al ministro di SĴ a-
gna di fooar̂ l, j)^ f4^eW% Milanq 

bl^a t r t f t l t ^ r a m m ^ a è à t ó m al Uè ikt« 

tóe gli Ititi i taliani ' t t l iéa^re ripe.leiUl Re 
l e è s sps to i di prftyìdk tìonosceuza p 
>uirè l<;à1tStìM6&Ì e le premure che gli f 
renò nsàfe durante il suo soggiórno por sem­
pre memèrafflll. «iPu fini me|aeu(ó slòìrico 
quésta fiàmoaé tra- noi,"the ambiaae dilla 
Provvidenza fuMmo posti ali» tèsta 'dei |t_ 
chetdopo lunghe lòU«( ,CODS'guiroao la loro 
unità». Ua'sUrò telegramma dei Ra airimpQ-
raiòre ringrazia,delle espress'̂ oi piene dì banlà 
è.dicbiara che. ll^llnaonà^M^a sa^'carà vi-
aila^ji^ Éi (#(^3lìe f , i ^ : ; a ^ suo % ôrê ^ 
giunge, cl̂ e chiaî alî ĵ mbidqemlia pfòyvid̂ é̂ 
\compieriJo,stes!0, mandato^ppo po^o^ 
che raUegrUsi de risultalo. moata^idenUc 
pnsl̂ tone tra i due. sovrani I d i a loópoH 
siriogerà vieppiù ir legami ideila ^rmamioìisia 
che li uniscono già per : tanti tUoìi. 

g)?TANTìNOPOliÌ 23. w L y t e a i v ^ ^ 
avuto conosceeza dolla recetite: viòlaziood 
frontiera constatata dal govèî no sèrbo lSlÌ 
jtlla autorità d M BosDia chfedW) : ^c 
tudntì. In aitési dòl̂ a rìspòsia il gnTeVnò «91̂  
curò Tagente della Serbia che'Éi la yialpWI 
ebbe luogo fu in seguito ad un inaliniésò. ' 

PARIGI25."^, iijjtt^^^ 'mmM 

^0^ 

• v o " - f 

Parlasi idi>«ua nuo:vo; .convegno secondo la-0oprfi-
s^ofiÉmee f^anno-itatiemei -e qaesto sarebbe fra 
vmiìià Emanuele e lo czar, nel vetìtàVo aprile, epocai!Ì 
nella qaalo l'imperatrice che titotìia ìtt San: Remoi 
^vrebbb'̂ ipìmita h sera onirai: ' 

I 
r-e 

:i 
M 

i ^ t S i ^ ' 

Me bdsi'pb'co HtruttO « l e convenìense poUtiohe; 

lità, da< farê mrccìnplimenfo^ î 
r̂aiidÌB8Ìmà luma^^Sell̂  ga 

^^rsonUi'ehe per'ìilìbatma ìidìi fa Geî tamdnt̂  
Iconcorrebza/con'S. Lttigi Gonzaga; — costui 
%fa icoatràvvetìtore all'aìinmó|iizion|̂ ^̂ ^© si per-
làétieva^ctìe di tenére ariulseììzà lutòrìz-

J ?L 
I T * ^ -

T 

i 
-J 

t: 

emione. ^^^^,,. . . . . 
lei.^i" ' s é r a .11 ̂  ̂ O r o x i ì s t a ' incorisfo! 

Ìpór'ÌEf% molto ^vina vecchio a nuòvo eoh-
'lenùtò'lf-certi còsi cKa dovevano essére uo­
mini, laa non io iSi'anìò.& îSgeijto vino cai-; 
minava, itiòag^iido molta àqtipatìa alla, linea 
retta, e .moitaTiendeoẑ a al iiig'^agff^ sì utà-; 
hìfe,sta|a^da lunaì colie %min'ài^ alcooiichè 
é̂  ctìù* atm ^selvaggie.f—^^ìMl) starebbe 
beitó ib^aÌfl^éll6:^stèHf 'm^ sulla vìa? 
òhihòr*6tìK|ìi diede il'permesso di uscire? 

., ' t r r & ''iMm^ù^ie»} - :N6gli escatì 
iche, si-fscéva%Q.p^bmiór soiio in un food 
^i^ì ffaieili ^garàvàiiì à - SabQara,;̂ fuOT9t''*'̂  

tenute vali'ie urne Unerarie. Lasciamo libero 
p ctìrso alle pù 0 meno dotte-fantasie degli 

porte sìorlcha ci condni'flqo qnellé^ìinte e 
funerei.testimoni.4gla pietà degli avl^i^strì 
pei Ìr;apàg3§tit Chi sa OTU^ecengy^ìJ 
di av^degli odierni K^5nrvillici :'1|i "<|iaonara 
si cdiiWàénÒMU quelle urne? '^-^ ' 

^i;:Her^;,,(2g)' ^utìt^ 

•̂ ' 

dorsali doU*on. MÌDg 
;i}eppuro fca&to poco 

^ - l ì 

0. Kob ho'ttn 
delle vertebre' 

erV'che®1%ì'̂ tébbB 

ì^r^ 

•y-i 

f 

'é^ 

^ 

Ì»KdU6 

^ q^L -h. 

lènto che si ruppero le stanĝ fteKe deU|UÌmo 
nella ed Jbcivalloimpaunt* foggi 

— Sipéi^ do^iandò a fermaisi? 

Cl |^ l | se . voglia À\ %irtìe1ft libeirtà àn înezzo 
àt'q^nb buono ctìè sì trova io qtìélUbsteria ? 
?flr fortuna non sì èbbeî o a deplorare - di 
sgr3zi|̂ :<Non consta che il cavallo abbia bevuto. 
Consta invece che urtando riòl petto contro 
le mòli e idi altra lì monella si fece male, eiper 
un pezzo non correrà. • *# 

Ueinto so l'imperatoro Gngiiolmo fosse stato còàì 
•indÌBoreto,;da|tórm6tterBìquel-com^^nto. , •! 
./iCgfattQ però che ì gìoroali moderati riprodu^ 
s'cohoqsapì,tutti quegli sfraoì VérSelti, servo pe| 
ma cóme una ̂ provaldM: pl&̂  della 'ìstìma in cui 
£88i tengono 11 governo der'loro ptieae e del con 
etto che : hanno inlorno i\t& politica di uno Statò 

uberò ed iudìpotidènte. ^ ' •; 
Come! 'Voi ritenete dncqUe, tììOolo-pbMbUeji 

ma onorevole psr il presî iante dei miniatri del 
rogno d Îtaìia che un imperatore straniero venga 
a dirgli: Aó la più grande-edjntiera fiducia in-
voi!?. E" che c*,^ira questo imperatore straniero'? 

.Quando un • preai^^ted^ mi Aìstr i gode lâ  &} 
dww^resén tanti 'della ani 

tUia dì un ao-
Traino atranìoro ? B se noQa quella, st che gli 

Uò̂ eervìr questa?'̂  ^ * .V:' '' 
_ , • I . I , I • ^ ' K 

.̂ •Min^hotti è estraneo SBoaa dubbip alla voce, 
oofàa,'machfl eoaa sì-dóve-dire-dei |[ìornaU mo­
derati cho la dìffònMono"cotàe1àti trionfo'del loro , 

Jpi\rtito? Si deve dire ohe non oompreadotìo p |or, 
lo mono non possiiggouo nesauna dignità nò 
litica nò nazionale".'. 

Sogli a mo Wf%ecol!o : 
r B^ia; 25 dttobre. >^ Le fllgsìe dirotte di 
' tiesii i^orrii lanno gontìM'il^eve^f^he 4ì\è: 
'fdtton]tl!ttàcoìoBp;'>A.Napoli prodnssoro guasti ed 
inondaziom. • . . ™ 

B9|4i^lia e .Imperatore GugUeimói^iléàe' ao-: 
"••"•• '""•"^»rA^-aV;at#.È« 

!ìi 'processo Lb:clani tln iP^iJ^pWaoa jmòlta 
sensazióne. 

Ottomano a Parigi. 
RAGUSA 25. — mme,, slava. 

ripiegano sot̂ o Trebipiè." 
, PARIGI, 25. — La nomina di Sadyk 

lermata. 

l Turchi 

! Qa inicpìo jnel quflé didevi dhe iff̂ dveim<» 
I ìndeoiiii0u.;ftposio alla Pràtida da u t y w t ó 

P # r ^ ^ ^ . # 5 # ètówJuoeo a 
•••Tiia^ólartè ^^'ait^ansig^P^lilffi 
; fécé^g^flj «logi tdbfìiiMs. y, 
; TJE:RLĵ r ,̂,25. - - LHmgpioré t aril-V^M^^tr 

alle 3 fd: Li sua salnl«^^utMa>J^^ '*̂ ®" 
vuì(̂  alia stolone dai princilM^Ksi&daco. 
''Sacondo 1» ÌVi?rdieMfs(î 8 l'-impi 

aprirà personalmente iil JEiBicfiiÌagr,f,.,,,,v.. 
iSl̂ ì̂aggio; dell'imparatore a Sagàa e "' 

è differito idi; ottoVgìSfìiii 
•^ L 

m 

^ i i V^ l V_Ì£> 

L q 

^^•- ' ^ ^ ^ J T 

dnoia, del, flùo, 
Raziono, che gli importa della 

Intorno alla ifesta oĥ óbbe luogo a Groppello per 
rìnatìgXfrazmne del imorìuinetìtPàa Adelaide tCairoli la 
Nuova Torino ha i! seguente dispaccio dâ Pavia: 

«llipaesa^è^mbandierato. yl;6 un concorso im­
menso; sventolano quaUPrdìGi'batfdiere.; Sono interve­
nuti i deputali Bianchieri,;b4prelis, Cavallotti edalUì 
nonché ril fÉrèfetto > iWl Sindaco di PaviÌ«lÌ *d(ln> 
iSiéntò'5,b^}|o,'e fu salutalo da visìssìdiì applausi. 
ParlaroiK) ' iS^nfjftrfìttì éd;alÌrì.-;lPurono ii^oste 
delle corone '̂ ai; bambiai i dell'asilo; ^fu m^cdmplesso 
di dbìaèWazidni'conltnovente,, La slgaìrâ Ciiroli fece 
un ricevimento gentilesimo,: e : Benedetto - Gaìroli rin-
gr6il6''ttìliifvìvamentèi commosso. 

• . • . • • • . , ; . - ' S P E T T A I C 0 D I . - ^ - ^ 

TEJAlRO GSft!BALtì!;4Mil d r a m m a 
compagnia iBellòttblWdiretia d a l l ' à M ;(si-
yalier Peracchi queitó'séra rapJil^éntet2i:~ 

con 'farsa. — 

:?r--f: 

t ^^iJ^fiVl 

^̂ ' 

Ore 
wO-^r r"̂ ^ 

- i i i ^ j j . ^ " ^ 

-'V F-r^?Te^v^T,::"Ki:.tt:i^stì^ 

LUIGI COMJEXliI Direttore. 
jft L-r±xm-UTiw • • 

Stefani Anhnìo gerente rogponsàbi 

-̂># .̂i 

^ • -t ^ - VK ^a -z -f V--

' - : ^ 

Lv^ 

4 « » ^ -
• ì S 

" I l H r̂̂  I ^ J 

'^ e I 

13NA LITE CONTRO IL GOVERNO 
Rlcórd^pno i ^óstd lettorî  che il R. Era 

rio praieS dalla Pi*ovincia di'Pìiim a P»' 

J l feŝ te di Milano, hanup distratto un poco l'at; 
-t6nzlone!dol pub]̂ )ico e deiì% 8tam .̂i dal movi 
•mento che pre óontiuna nella file dalla siniatra 
yailam|n^|^,iSÌ Mtonde sempre il'-'aiscorso' dólj 
[§l|tanì^on si dubita ohe, pur do mandando ̂ ua^ 
'ohe cosa, di più di qaeUo cho'domatìaò'|Ìt|ìa Pre-: 
tis, appoggerà ed approverai il programma del 
deputato.di Stradella. ^̂,, 
:'.,̂ ]̂ tanto la poaiaione del ìTicotera dìVìóno sem-
^rel̂ itn difficile e torminQr&tiol riusoire ' insoste\ 
iiibliè. Alcuni subi'a&ìiqì̂ BÌ'ostinano ad affermare! 
*che egli ò perfattamuntè' ; d'accordo, col De Pcetis 
,(̂  fihe anaì vide ed approvò il disporgo di Stra-
Molla prima ohe venieao pronunziato. Ognuno com-
'prende ohe ciò orni ò possibile, perchè il Hicotera 
=avrabba ooatraddòtto quello che affermò,» Sa-
vleruo. ;' 

I r ' t - I 

: Il cosiddétto nuovo giornale della Sinistra forse 
non comparirà p'ù, perchè doveva tappresentarp 
la frazione di quel partito -ohe «vrebba seguitî  il 

I 

II" iTewiJp ha i segueulf: 
^Sagiisdj ^3 ottobre. '••— Ieri 150Q tarc|j.^sèitì | 

#^rébìgtìoattaodarono-gli insorti cenòentrati âj 
.Zuboi,. ?W^ . ../ .•,.,.,, 
: Il combattimento fu. accanito. Gli Insorti fa-,̂  
•ÉOtìdp yist̂  di ritirarsi cotìduaeero Wèifllol^tó 
.sìtp sfavorevole, .dove U batterono, obblìgaudoU* con 
ìgravi perdite-di rifagìarsifa.-.'Ti'ebignei '• -v^^JB 

Ferraraj ^ ottobre. -^'Stamine comparve II 
nuovo ^giornale, intitolato Unione. Demanda la 
conomasioue ddi partiti sul terreno ' ammlaistra> 
tiyo. 

Le elezioni genorali perii consigliorQOmunal 
avranno luoga nel giorno 28 novembre. 

I , K ' . J 

T a l e a r a m É i 

^ ^ % 

Comodo 6 bea dìsUibuitoaocaIa<itt paeseediil^ 
villeggiatura in colljna. ; ; ^^fc-^ 

Eceellenli' condizióniidksalnbHlà f i ! 'ciima. Carso 
completo dì scuole:elementari, tecaichs, ginoasiall 
di commercio. 

Retta di L. 40Q aanuti 
>Lâ  Direzione richiesta spedisca il programma, im­
presso questo Istituto è aperto il concorso ai 

seguenti posti : ^^^^ 
li Dì maestro elementare superiore ed istitutore 

iopn vitto, aìloggìoj'̂ accessorì ed onorario dì lira 3(K) 
'aooue; , . •[• -é' 

2. Dì professore di disegno colio slìpaadìo di li 
500 villo ed accessori; • Ì^^M. 

3.'Dì jprofessora di lingna francese colio stipendio 
di lìrB 500 vitto ed accessori., 

liiconcorso si chiude colla fine corrente ottobre. 
(WS) 

Agenzia Stefani) 
MADRID 23. — 11 ministro deirinterno ri­

cusò all' ex deputato repubblicano "Pasqual 
Casas d'aìitorizzazione di riunire il suo •partito 
in vista delle elezioni, dichiarando che darà 
ampia liberià.^eUorale ai partiti legali, ma 
che non;può sutorizaare le riunìom di coloro 
Che non rtconoicooo le isiituzioni attuali. 

Crèdésì che non vi saia alcuna -modifica 
zionò'iumlsieriale. ^ ^^^i» 

'CAIRO 24. ^Jlulprìncìpe di Gilles è arri 
vaio; Cu ricevuto dal ICtìdìvè. 

•^•-^' .i*^^i^-' 

iCALGUTA 24. 
- ^ j . -L^ r 

U vaporo Torino della 

GIACOMO 
Rìmpetto la Cliìesa S. Canziano ̂ ; 

cessando volontarlatfifWte ' dlf cona« 
merclo, ha deteriMg^,; stpsilciare 
la merce del suo ' ^^^ io di Maal-
fatture a prezzi molto ribassatL 

Ogni articolo sarà marcato a 
Prezzo Fisso senza ribasso: 

(1167) 
•^rA^v ^ '__ 

W- v J -

m 
, ^ - - " ' J | ^ - V 

"jc,:-,' w-'z.-i m^ 
-J-ri^-



ì)a vari acni mi Bono occaj^te alla preparazione d'nn fejbbrifngo ridotte ia piUok elio olirò & distrug­
gere le fiìbbri di qualsiasi Bpeòlè, iintriacono BGÌ tempo steBStìT IndiTÌclaÒ. febbricitante consunto e dima-
0ri0BBììsu preflurm Is cauaea alla qnaìe vanno soggstU colobo eb» ùsam, tiuM I^ùori fthtrifUgU &tsi%-
sieaimi, Bolnzionì incerte^raanteDUte iualterabili da acidi inorganici o d'aloaol, che vengouo iottì) di esibUi 
^ Btcmacbi deboli, nói^lltiza cagionare frequenti ^olté all'ambiato sforzi di vomito» ed altri ìaGonvenionti, 

^ : ^ ^ " 

asciando sempre Iscerta )a gnangioiio 
I l b à o n effeUo sortito dallo tatito prove fatte, ed'à: tanti certificati avuti fa sì cìie aaeato BUOOÌÌSOO 

r©iXiLOsa .a -di l^óMaàsélli Oiacoiìtb di 

, Le vittori^^j^limìte ne] campo Agricolo con medaglie d^oro e 
d'argento alle esposizioni e concorsi italitìf!̂ ^ ed esteri e specialmente 
V ultima medaglia d'argentò al conèorso a#lHo ài Ferrara 1875 
devono persuadere tutti gli Agricoltori e V^ferirli a qualudqùTal-

•fir^m Biffaiti 
i«fid9 
long 
SE yìprodnzionB. — Di più ba la progevole virtù di disporre lo stomaco all'appettito cJò' chs non avviene 
WU'uao del GbìmUQ, , 

E d i é in fo»za dì tutte queste buono qualità che oggi lo pongo in commercio col nome dì Pìllole lab-
MuslJè-IIUtritfVd, garantendone ogni scatola eòa la a i a firma, e prQg&ndo coloro cbo ne abbisagnaco a 
irólorm4ÌUgeie le loro commÌBsioDi a me direttamente. 

• " ' " • • ' ; • • / ' ' •••' '^m-' • ; , '^^^ GIOVANNI MAZZONI •-. 
^Pmèo di cadauna scaioWi. t50 contro mgUa postale, od in fràiìcohoìU difiZ/; X.ÌO 
capo franche a domidlio Tiel Hegnoiper VEstero aggiungere le spese postali. ' 

OSPITALE •CIVft.É ' " ' '"'•".•""' ^ « ^ " 

ivo sistema. — La moóìcìià Jj&ì prezzi ed j] perfetto Javoro non te-^^1 

mono cgocprrenza 
I IL^EPOSITO PRESSO IL SIG. ING. DARIO POOGIANA 

. . ^ . 

'H*. 

,»v,AimiA , ' , Adii» l i 18 marzo 1875. 
, All 'oaor. sig. Giovanni U&zzitml 

_ '^ reg io di accompagn&e alla S . V . Vanito Atte 
«-.io emesso da qaeslo siguor. Menico Cut'aate , H aua/fi 
comprova i l felice esito ottenuto dallo spèriiafento atUe 
v ^ t r e h i lo le febbrifughe. , • 
t Con ciò credo di corrispóndei'e al vostro desideno e 
m i m e n t r e ^ riagrazìo con tutta stima mi n-fìèrmo 

' ' I l DiréUòrfe FERRAOTE, TRJCV ,̂  
-Adria li 15 marsro 1875. • ' 

febbn terzane 6 qnartane (oertlnacì o ripetute dosi dì 
Solfato di Chinino) i l . febbrifugo M m o U i di Mira o. di 
avpre censeguit5 la perfetta e , costante gùarigiohe dei 
miei febbricitanti. " ; • 

Pellastrina 2 8 maggio 1815. v ^ ^ ^ , • ' -
Gio. dolt..fìEGiNATO Med. Cliir. C ^ j ^ . d i Pelicstrina. 

Visto per raiitemicilà della prótiióssa firma. 
Peliestrina 3 t maggio i 8 7 5 . ,, 

p . 11 Sindaco D. NDSSÒTTÒ Assessore. 

Per le ordinaMoni ed informaMoni rivolgersi: ,- ^ 

^^+:: 
I ^ 

^ 

- ^ ^ >- ••:'i^ ^W' 
^ - j J ^ '^.^l^1^^^^ ^•, 

' • # . 1 ^ 

i ^ " U £!• ^ 

r^L 

::^^ 

•d 
^!tJ_ 

?^J^ -Tt^tl J 

X l n " 

Tf •^-.^ 

- / r 

ivesìl^itrovatp nell'effetto snperiòre a qualsiasi: altro, Jeb-

-''In fede di cbl^l i rilascio là presenie att€Staao||.r. 
:..'t,'..' , - • M. dott.̂ PoJLot:'. 

Visto per legalizzazioqe della, premessa firma del me­
co signor Marzio doti., Pol'o.̂  . 

" ì Munic-pio di Adria d6 marzo iB75i 
^ • '•'• ^̂ " • p. lì Sihdafen g B. GCARMEW. 

Pontflongo li 15 aprile i875. 
Dichiara giuratamente, ìl.^spUoscrilto Meto . Comuaale 

di Pom^lòngo, che le Pillole febbrifanlie-nutriuve del. 
Chiuùco Farmacista Giovanm Ma>z<»Wi dì Mira presso 

^ yenCMà; corrifeòrd pertfettantóqt̂  nel loros^mvea-
ÉlÉole-esperite nei variì tipi di Periodiche, itnclie^lé più 

feàte e recidiveW.tìsÒ'^ deV;Solfatto di.Chinina: ed 
olire dì possedere le medesime proprietà febbr fughe del 
&lfat6, toniaiao meno dÌ3pendi,ose, non occorrendo tante 
lipetisioni; è non próducerido quei disturbi al cape tanto 
incomodi specìalmeate negli ìnqiyidaì delicati. 
. Tanto in Mi ecc. 

G. B. doit. BERTI Medico del Comune di Ponte'ongo. 
; Visto per ì'autentìcitài della firma del signor Medico 

Condotto 0 Poaleìongo Berti doU.. G. B. 
. . Ponieiongò 15 apriì6,J875. . 

.11 Sina^co^L. ItUwNEao. 
Attesto io qui sottoscritto di avere sperimentato presso 

i miei aminalìti le pillole febbr.foghe-hutrili^e.di GioTanni 
Maazoldi di Mira, e di averne veduto immanchevole e 
lódevolissiraosiiccesso in .tulli: i casi di febbri da malaria 
a^tipo quotidiano spesse volte sonò ribelli al chiniao. 

In fede di chi ne-nlascio il presenie attestato. • 
Gastelluctìò dei Sauri 20 aprile 187fi. 

; ,: •:„ Doit. GIUSEPPE MAURiEUjIft̂  
"Visto per la legaUlà della firma del profèssoi'd con-

'dottato sìg. Maurino.. , • ̂  •• • • - -
;11 Sindaco di Caste'Iuccio di Sami, B. SCANNI. ; 

Provìncia dì Rovigo; ;^^ Comune di Salara 
Ho jo il vant'iggio di potfr'fisserirs, che esperite le 

Pìllole febt>rìfuBhe del sig. Mazzoni Giovanni di Mira 
?(VeiiiéJ!ÌÈ) in ca î di periodiche imeterate, le n^vat sicure 
4 Vinceriv/^—J>a propinazione vuole esstre ben rego­
lata, chi varia è la tollerenza stomacate. 

Ad6\ 8 maggio i875. , ' , 
GARBELLrm dote. Vnmrivo. 

Visto per la jgrìià della flima del signor Garbellini 
Ott. Primitivo. • ^ 

Salara li 8 mag-gìo i3?S. ^ ^ 
- ; s ^ q ( Sindaco F.TASSEtu. 

Si dichiara da me gui sóttoscritio dòCtor Fisiòo del 
Gopiune,di: Capaccio Givcondano iii Campagaa,,qualraente 
avendo adoperato, le pillole febbrifughe dtl ég. Giovanni 
Mazzoìdi,.le stesse hanno dato positivi risultati nel di-
struggereWCTèbbri perìodìchej o con specialità ; quelle 
febbri iutermittenti associate e croaicbe ogi'u2iooi.-Mi 
sono giovato pure delle ^essepìUbie ne dolóri reumatici 
per nevraljjie. Valga per attestato di lode, e di riuscita. 

-,. • - .'^m--' ./^mm'^'^..liou. LMAISTO. 
Per la ìegalitó delU [^^a, del doti, fisico s lgMùig i 

Il:SindatO:A.-B£Wwr,' 

18 MEDAGLIE •— Parigi, Londra, Vienna, Lima, ecc. 18 MEDAGLIÊ  
omEEmuREìmmm PERLB comnmAZìom 

MARCA DI FABBRICA 
d^psitafa 

Fabbricalo con vera foglia 

lì,, sottoscritto Medico Chirurgo dichiara, che avendo 
espènmèntate ia iargà scala le pillole iebbrìfaghe nulri-
tive del Mazzoldi Giovanni dì Mira .(Veneto), le,atesse gli 
baiino dato risultali felicilis imi nella loro applicazione, 
sia per le pur» febbri a periodo,di naalunque tipoi (sìa 
per le ribelli ed'èstinaté ai solfato di chinino; sìa peî  la 
recidive. - , 

pel vero sì rilascia Jl|.p?;tsente certìScato. 
• Deiìceto (Foggia) 24 maggio 1875. 

Boti. BENVENUTO D'AMBROSIO! 
•< Visto per la legalità della firma del doit. D; Ambrosio 
Benvenuto. ••*^^^\-"-' • • 

- ••."Delìceto n ' f ^ ^ ' 1 8 7 5 . : •• --m^^m 
lì Sindaco LUIGI D'AMBUOSIO. • 

, T , I \ 

Mira 10 settembre 18754^^^ 
EfpfiTÌmentaie con, feUcissimo risultato le pillole F b -

brifughe.del farraaci^ta si^. Giovanni Mazzoldrnei malati 
da febb'è ecczionaìe^edrm specialità in quelle causate 
da eiialaria, il sottoscrìtto appressando ed nsando di* ia le 
specifico h e rilascia la pn'sente dichiarazione onde possa 
il Big. Mazioldi calersene e venderla oubblica. 

• VINCENZO'dott, NACCÀLI Medico Comunale. 
Visto per la premessa firma medica. 

mà^ i(y àumké Ì81S. , ^ 
Il Sindaco N. Bm'ou . 
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GioTannì 
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Buton e 
V^POHÉ T^ 
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Bologna 
{Proprietà Movine^pfii): 

PRfflffiri XXm ]f **lED AGLIE • J / •r=t=" 

'mAt^' '•• ._ 1 _=̂ :t 

V 

Fornitore^ S.;MHr^Re;d*Ila«a, delie LIMA. RR. il Priucipfs di Fmont^^^^ 
'" '̂'* ĴL °̂̂ * '̂̂ '̂ ®'®^*^*^ ^̂ ^̂  ^^^^ imperiale aelErasile ^^^mm, 

e da S. A. U. il Pr incipe dì Monaco. 
VetìdSfh hottìsYia e'm^^ <3ì forma speojale coir impronta sul vetro .Efe ' r 

m^-a ' Bologna — portanti tàolb sulle capsule'ebs nel tappo'n «ome delia' &agi" i tó^^^ 
. ^ . f e J^P^^HI'̂ l.. J ^..^ . a , più il «cbift dì fabbrica depositato a n o r M S ^ ^ ' 1 

.asai-. • 

e là firma 8uU* etichetta G . . S u Ì o « e ty., inu n :sMgiu«̂ »̂ , u. Kiuuiiua uajiyjjuatu a norma ai leege 
^PW eomissioni rimìsfersi óal mppmèntante^^^ta Mton^p, li.& MOETJlB! PsAovs 

Via Morsari N. 634. : - •-^^^m"- • -v"-. . . _ y ^ ^ - - v. '/ .:i^mmmmm^- ," ( i^gj 

t 
H 

L ^ 

- • ^ h ^ \ : : i - . ^ f j - j y 

rmBm L J . . - ^ ^ 

Comune d̂ì Peliestrina, Provincia di Ven^àa,^.^^ 
fenilico, io sottoscritto, di aver osati ia vari casi!dì , 

Mira, ìì iO smembve Ì875. 
_ ' ' ^ ^ 

/B'ichiaró io'SottoscriUo con giuvamento di aver espe; 
sperito p i6 e più'volte le pillole antifebbrili del signor 
Giovanni Mazzoiui farmacisia di qui e sempre" con esilo 
felicissimo, cioè l e trovai ottime non solo ad" arrestare 
fino dal primo momento le febbri eccezionali, ma ben 
anche a risanare quelle oslìaate al chìuìno ed ai molU 
altri specitìci segreti che sono autorizzati, talché moltis­
simi dei miei (^Uenti mi dimandano d tte pìllole d | U | Ì ' 
gnor Mazzoldi siccome le piii sicure e •pei* duralurèV te­
nere lon tme le suddette febbri i n , questo pafsi*, in ; cui 
pBS le sue condizioni cosmo-lellariche lanto^iiUignano. 

In fede del vero ecc. • 
G. K' doit CERUTTr. 

. Visto per la firma medica. : 
Mira 10 settembre 1875t., 

.-^^., ^ ^ "^: •li Sindaco K- Buvou. 
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. Questo Istituto accoglie tutti quei, giovani, clie amipo di .essere 
Istituiti ri eli e scuole elementari, ginnasiali e tecnicliew educazione è 
cattolica, r istruzióne è plenaniente conforme ai* programnìi governativi. 
fl,,paese py^geìita doti specialissime per civile ^ralltà ed igiene, e Fa-
*bitazione non potrebbe Cissese più adatta : il vìm è ad uso delle fami­
glie civili. L'annua pensione è di lire 4Q0 per gli alunnl^Jglle scuole 
elementari, e di 450 per quelli del ginnasio B scuola tecniche. .Per gli 
altri schiarimenti e programma rivolgersi al 

(1117) . RETTORE 
• SA C. GIUSTINO POLO 
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Le molteplici eaperienso che «mp^» 
piti feij^rosoViiìava l'elJlcacia.di (l'i" 
Ito CERONE t'Hanno portato " ' " S ^ 
al punto d-̂  po«rlo procliuni»re «eu»* 

W 4 o « o ^ r ^ 5 c e ca»««T'co.sl 
ottiana istantaneamaato '1 ^^^*J" 

easiagiio ol.iaro, custW'o »^' "V, «.""-

cosinetidi. Rlault*W fe'ft-
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Dé;)osi(o i» ^adowa jpresso, De Gialli Giétaoc 

l ^ j - ^ ^ h r ^ . ' • - j " * — ^ - -^ 

Pe^dovai—'Tipografla del BACCHIGLIONE-CORRllKS VENETO Vìa Zattere N. 1231. 
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